Anno VI. TORINO, Domenica 11 FEBBRAIO 1872 __ 


Num. 42. 
3 


GAZZETTA PIEMONTESE. 


dee Su na |P 


























rasai dAssosianiono, ra TE AGGREGO di ono ala Tico G. FILE È toSP, | 1a doed ==? 
oss Tn to di 
NE ERECia ia e ei Feto Ct papdai sua afinzit ® LC pie a rca 
Si là a iii uno ana 
MH d2 dE | come corrente sn Mo rss iii la 























TORINO , 12 FEBBRAIO 1872, 


iL SIGNOR THIERS 
E IL SUO MINISTRO IN ITALIA. 


‘aponsabile: di uno Stato non si ‘acconei ‘al 
Bovernare se non ha con Imi ‘una mag: 
Gioranza che lo secondi. Ma è par d'nopo 
che adoperi secondo alenni principii bone 
deffniti, che abbia dei convincimenti pro- 
fondi cd almeno che professi di averne. 
Credo il sig. Thiers che, la maggioranza 
dell'Assemblea di Versailles. rappresenti 
la Francia, che. questa maggioranza vo- 
glia prorompere: ad atti ostili. per l'Ita- 
lia, anclo non dichiarandele la gasrn 
perchè ora non sì troverebbe voramenta 
in grado d'impacciarsi delle cose altrui 
La questione è stata già ventilata In 
quell'Assemblea nell'occasione delle pati- 
zioni vescovili e risolta, Che algnifica n° 
‘dunque questo nuovo tentennamento? Non 
(si weredita affatto il aîg. Thiers col non 
faro corrispondere gli atti alle parole? col 
‘mostrare insomma di avero para? 

Il sig. Thiera spera di avere ottenuto 
in queato caso un:po' di rispitto. Ha sm- 
‘dato tanto per far aj che ai oradeane di 
tenere un ambasciatore in Italia e andar 
‘a versi al tempo stesso ai cloricali che 


st amo successore ,, 0 primisramente che 
avrà un successore, poichè indi yuolsi 
cominalare. Egli è, vero che i giornali 
religiosi non jscorgono questa necessità , 
Tha procisamente perchè non la scorgono 
easì, la scorgiamo noi. Essi hanno inte- 
resse 6 desiderio chie Ie relazioni tra la 
Francia è l'Italia siano il meno amiche- 
voli che ni può, Ma questa è una polition 
contro cui ‘non abbiamo mai cessato di 
protestare, e vogliamo credere che la mi- 
teriosa ‘petizione dì cul al parlò @ che, 
‘licevasi, impediva la partenza del signor 
‘Goularà, non paralizzori più lunga pezza 
le risoluzioni del Governo: » Si vode che 
i fogli più sinceramente patrietici e libe- 
all della Francia, pensano, relativamente 
‘a questa quantione, como gl'Italiani. 

Ma ne la Francia ha potuto fare be 
nissimo anche senza Ja presènza di un 
[Capo d'ambasciam in Italia , e se il Go- 
Verao italiano ,,psr adoperare secondo la 
‘sua dignità , la quale esige che siavi e- 
‘guaglianza ‘nel trattamento, e ‘non per- 
mette che sî mantenga lungo tempo ua 
Fappresentanto presso un Governo il quale 
nion trova a sma volta mai il giorno op: 
portuno per mandara il sno, si persua- 
‘desse finalmente. a far senza nna costosa 
‘ambascoria a Parigi, noi crediamo che il 
tlsultamento più netto sarebbe un rispar- 
mio nol. bilancio passivo. Per conoscere 
la condizione dei paesi con cui abbiano 
relazioni non occorrono più a questi tempi 


degli Stati gareggiavano fra loro di a- 
facevano di corbellarsi a vicenda, 
quando nua guerra dipendeva da un rie- 
gio della, Pompadour o dal rovello dell 
cardinale Bernia.per un verso maligno di] 
Federico di Prussia. Ma ora mon è più il! 
(caso, la politica si fa nelle nasemblee, 
nei circoli politici, nei caffé, negli uffici 
dei giornali, e la diplomazia ia perduto 
quindi moltissimo della sua importanza. 
Se essa giova ancora a mantenere. delle 
relazioni amisbeyoli, con uno scambio pe- 
ilodico di gggtesie, ciò esige, como ab- 
binmo ‘acceiffato, almeno una corrispon- 
denza eguale, e: noi potremmo in questo 
‘caso farci rappresentare presso \il Capol 
‘della Repubblica francese, senza spesa di 
(rappresentanza, da chi attendessa a Roma 
@ far leggi, come faceva il sig. Goulard 
a Versailles. 


‘licombro 1871, con chi si fiano gli stipendi 











‘ed ansegni del personale insegnante dal'Ist 
tato teenico di Livorno. 
4. Un regie decreto (n. 605) del 27 
dicembre. 171, con cul si fissa l'assegno alle 
‘cattedre nell'Istituto tecnico di Napoli. 

5. Un regio decreto del 4 geinaio 
1872 (o. CXCÎT, parte supplementare) con cui 
si approva una modificazione nel regolamento 
organico della Cassa di risparmio di Vigevano. 

6. Un regio decreto del 91 geunaio 
1878 (a. OXCHI, parte supplementare). cin 
cui ‘si modifica il'regolamonte organico, della 
Cansa ii risparmio di Cagliari. 

7. Ia notizia che S. M. con decreto 14 
gealinio ultimo, nominò membri della Commis 
siono permmaneuto per l'esame delle. domande 
di ricompetsa alle azioni di valor civile.i si- 
‘gna 

Chiesi comm. Luigi, consigliera di. Stato, 
‘senntoro del Regno, Fiantiaai conte cav. Lui 
‘gi, consigliere della proviacia di. Roma, dv: 
Datato, al Parlamento uaxi 

Con decreto ministeriale poi dol. successivo 
giorno 15, fa conferziato nell'ufficio di segre- 
tario relatore della, Commissione suddetta il 
segretario di 1° classe nel Ministero. dell’in- 
terno cav. Giovanni Vico, 

8, Disposizioni nel personale dello în- 
tendeize militi. 

9. Un decreto del Ministro dell'interno, 
in data 6. folibraio, col quale resultando da 








Non ha guori esprimevamo la nostra 
maraviglia clie il Governo francese non 
trovasse altro personaggio che lo potesse 
rappresentare in Italia chie uno. che era 
sempro oceupato altrove. Prima il ale. 
Goulard aveva da intendere alla conven: 
zione coll'Alemagna, poi da propugnarla 
nell'Assemblea di Veraailles, quindi per 
necessaria conseguenza da prendere parte 
alla discussiona delle tasse: che si deb- 
bono imporre in seguito ai trattmti com 
meroiali , © finalmente non sì poteva 
mandare alla sua destinazione se prima 
non si era discussa Ja petizione di coloro 
chie non vogliono si mandi a Roma nò il 
sig. Goulard, nè altri. Le cose stavano 
a questo punto quando l'ambasciatore 
francese in Italia, ofo8 in partibus, fu 
elevato al'grado di ininistro di commerolo. |non: lo. volevano, ed ora primaché si 
Ma per questa sua nuova carica le come fatta una nuova scelta qualche cosa. po- 
non muteranno piuto, ‘egli potrà rappro:|trà accadere che lo tolga d’impascio, Ma) 
sentare la Francia in Italia tanto nella|forse egli fa il conto senza l'oste. I suoi 
aua presento qualità, come in qualla di|avyaraari, confertati dalle suo esitamioni, 
agente, diplomatico a Berlino o di membro | prenderanno maggior ardiro e intanto in 
dell'Assombioa legislativa. Italia l'amibigna ama condotta non farà 
) che si può naturalmente conchiu-|che alienare sempre maggiormente gli a- 
dere è che tutta questa faccenda trova |nimi. Il Sièclo crede cho non tardert. a 




































Racconigi, 10, — Ci si comunica dal 
questa; città: 

« Tu una; delle scorse, notti. una giovane! 
cadile disgraziatamente in un canale di ‘que-| 
ata città, © trascinata dall'acqua sotto il volto] 
del canalb stesso, sarebbe forse. miseramente | notizie ufficiali la cessazione: del cholera in 
perita eo il carabinisre Teaiani 1° Carlo, di|Costantinopoli e suoi dintorni, si decreta che 
questa stazione, niccorso; alle grida, non si|le navi provenienti da: Costantinopoli 6, suo 
fosso prontamento slanciato nell'acqua ed jn-|dintorni, partite di colà dal 1 corrente in poi 
—ogotto, con sto petiolo, nel sto, per uns|con pattate netta e cha chbero traversata i 
luughezza di più metri finchè riuscì ad af: al loro arrivo nef 


CRONACA CITTADINA 


Si abbia il carabiniera Trafisai Ja meri 
trim 



























tata lode pel suo atto di coraggio @ ll rin 
Igrasiamenti di questa: popolazione, 
< A nome della Giunta, municipale 
= Il sindaco 





in Torino, — Elenco 





în Inogo assai più opportuna in un gior-|farsi conoscere Ia nomina del auccesore|di pubblicità , di viaggi , di stampa, a- = Geom. Bocca FhaNcsisco, »|aello inseriioni atte, Tal 4 sl 10 felbraio 
riale di ‘caricature che in ‘un giornale|del sig. Goularà, la quale smeionri l'o-|gonti speciali. Il ministro di Napolene INl| Modane; o. — Ciserivono: ‘all’uffisio delle mmîo aivile munisipalo. 





pinione pubblica în Francia e in Italia, 
ma probabilmente egli scambia per realtà 


serio. Il presidente della repubblica fran- 
ceie credo per avventura di aver fatto 


‘a Madrid seppe l'imbroglio della nomina 
dell'Hohenzollern a re di Spagna, per 


Francesco Dalla Rizza, calzolaio, res. a To- 
(rino, con Giuseppina Mamato, sario, er: a 
‘orlo. 





« Il ssrvizio, nostalo sulla linea tra Monte 
@ Torino, siccome attualmeate è ordinato, 
ienti d è canso dl ri 






mn'invenzione prelitata, di aver selvato|Il ano desiderio, giacchè se tale fosso. il/via dei giornali, quando la cosa era nota |tardì ni quali. è scio riparare. Bartolomee Ponsino, bracciaase, rag. a To- 
capra e cavoli. Al Governo italiano fa|Proposito del sig. Thiera non avrebba|lippis el (onsoribus. Quando s'ha a faro Le lattare è pieghi diretti, por esempio, {rino, con Giownana Campogrande cucitrice, 
orédore di essere in ottime relazioni din|corsato per inviato prasso il Re d'Italin|un trattato, si manda un ministro spe-|P®t Oulx cspolnego di mandamento, inveos di | res. a Torizo. 


[Sontinnare sino a Torino per: quindi rifare la 
Vik nel treno. postale. susséaatro, ‘coni grave 
perdita di tempo, non potrebbero essere. di: 
Hiribuiti dll'uicio ‘4’ ambulanza, (6, diventi 
mento consegnati alla loro destinazione? Coeì 
Vure per le stazioni di Salberand, Chio: 
moute, leana di Susa, ero. E ciò nenza ng 
[Sravio di speso, dacché i procacsi sono. ble 


Fedele Bagnano, brcciante, residente a 
Torino, cm Mnrla Garello, cardatrico n Isma, 
res. a Torino: 

Loreuzo, Frea, calzolaio, ri 
Bivige Viriglio: vel. loin 
(Corino, 

‘Angelo Ghiotti; contadino, resi 
con Giustina Demo, vedova Bent 
dola, res. a Torino: 

Tgnazio Moliuo; imballatore, res. a Torino; 
‘so Rosa Ghela, cuoca, res: a Torino, 

Francesco Pittarelo, droghiere, res_a To- 


un uomo che avrà tutte le pregevoli doti 
di questo mondo, ma quella dell'ubignità 
non la poteva cortamento godere. 

Ms forse il sig. Thiers crede ‘indispon- 
sabile alla salute della sua patria l'am- 
‘ministrazione del commercio nelle mani 
del sig. Goulard, il quale ha, secondo la 
Liberté , il pregio di essero nn (causenr 
agréable. Non lo ritione tattavla per 
‘dispensabile il Débats, il quale anzi dice 


piena regola con esso colla nomina. d'un 
ministro accreditato! presso re Vittorio 
Emantelo, 6 il partito nItramontano e il 
logittimista egli avvisa di soddistarli col 
non trovare mai il momento opportuno di 
mandare un ministro a Roma, E se con 
atti acrobatici si amministrare 
‘nina nazione, il 
grando dei suoi antecessori Richelieu e 


‘efalo , 6 noi incaricammo della  convéu-| 
zione commerciale colla Franota il sena- 
tore Scialoja, che se la cavò con maggiora 
‘o minore fortuna , cosa cho non è qui il 
‘caso. di esaminare. Per l'alleanza colla 
Prussia negoziarono il Lamarmora e il 
Govone. Brevemente ,, potremmo tornare 
alle antiche usanzo italiane per cui si 
‘mandavano orulori quando si aveva d'uopo 
dell’opera loro , senza mantenere dei re- 





‘a Torino, com 
‘Guoitrice, res. a, 











® Torino, 
o, ‘erbivene 





lati di portar all'ambulauza il piego diretto 


qossino nel entre ritirare qullo 
[alla Valle superiore, n 


potesso 


or Torino, 
proveniente 


ATTI UFFICIALI 

















Mazzarino, Disgraziatamente questo/arti- ri ec ria obi, tei ll Vania 
fizio non può durare lunga pezza 0 ve-|cho dove forse la sua nomina al non es-|sldonti fissi all’ootero, o porremmo pegno al cal. 

diamo di fatto che lu posizione del sig. [sersi mai recato al suo posto. Se si fosse|che non. se ‘ne sentivebbe vivamento il| L* Gassetta UA e Tre reni È pisano Dallavall: beanaoa n 
Thiers è da un anno in qua divenuta]trovato ja Italia, invece della Francia , bisogno. (gennaio 1879. (a. 659), con|riDO, 00 n 








cui isza il Governo n dar piena ed in-| 
esecuzione al trattato di commercio e n 
rigazione tra l'Italia e ln Repubblica di Ni 
, firmato a Mausgna il marzo 1888, 
‘a lo ci ratifiche furono scambiate a Nuova 
York il 20 dicembro 1871. 
2. Legge 6 febbraio 1872 (u, 664), che 
[moditica ll art. 5 e 19 della leggo sul rias-| 
soldimento con bremio, 


. Un regio decreto (1. 648) del 27 





molto meno solida, e nissuno può gua- 
rentire che fr un mese si trovi ancora 
al potere. 

È certamente nuovo il caso che il capo 
di una potente mazione. faccia. dipendere 
i suoi atti dall'esito di una petizione di 
privati. Comprendiamo che un agente ri- 


non sì sarebbe per avventura pensato a 
Tui in virtù del proverbio : «Gli assenti 
lianno torto, x Soggiuoge poscia quel 
[gludizioso giornale : « Una specie di fa- 
talità pesava sul sig. Goulard , che lo 
impediva di recarsi a Roma, Dobbiamo 
‘sperare clie la stessa fatalità non peserà 


La diplomazia aveva un ufficio più im- 
portante, forse necessario, quando i Go- 
verni poco si curavano degl'interessi doi 
popoli, quando tutto si faceva nei gabi- 
netti dei ministri e talvolta nello alcove 
‘delle favorite dei sovrani. Allora erano 
mestieri le soppiatterie, quando i rettori 





‘Antonio Ghio, guardia municipale, _resid. a 
‘Torino, con Maria Quaranta, res. a Torino: 
Luigi Magno Forni, calfottiere, res. a To- 
ino, con Carolina Pellegrini, res. a Vercelli. 

Guido: Tommasini, pittore; resid. a Torino, 
‘con Adele, Pasquali, res. a Torino. 

Giacomo Bersia, berrettaio, resid. a ‘otlno, 
con Margherita Cortese, passamantaia, res: a 
Torino. 


















III e I 





Il buon sucerdote Vassarotti Pietro, a- 
mico della di Jet famiglia , ansame cari- 
tatovolmente Ja protezione della fanciulla; 
a carità non è tutta di pane, dico il 
Proverbio, nel mese: di settembre 1869 le 
manda a casa una patente di maestra, de- 
bitamente bollata e sottoscritta dal prov- 
Veditore cav. Garelli. 

Da questo documento; appare che l'Al 
Îlaîs ha subito bene gli esami o cho sì è 
‘meritato 60 punti; per cni Ja Commis. 
‘alone esaminatrice di Torino le conferiva 
la qualità di maestra elementare. 

Le patenti son fatte: per essere patenti, 
‘cioò per essere mostrate, L'A’lais volendo 
‘andar maestra nel comnno di Bellino, 
presentò la patente al Provveditore soola- 
‘tico per la provincia di Cuneo, il quale, 


Che imbroglio! Che pastieoio! — Fu 
interrogato il segretario Borla , il quale 
disse d'aver: registrato ciò che i superiori 
[Gli dissero, e fece! credere cho. Ja. Com- 
tofselone fu ingannata: a vece della Al- 
luis si sia presentata un'altra donna al 
‘sostenere le prove degli esami. Quindi 
‘esso Borla, ehe era sotto processo ,. fa 
prosciolto dalla sezione d'accusa, 

Ma vi era pur sempre l'imbroglio che 
lo così dette pagelle erano stato. seritte 
di pugno e carattere della Al 

S'interrogò il don Vassarotti , prima! 
‘eome testimonio e poscia come imputato, 
#l esso rispose che, capitato nell'uffici 
‘del Provveditore, fa progato , sapendolo 
‘conosconte della famiglia, di rimottore la 
Patento alla faucinlla, ciò che egli esegui 


dici giorni per la Allais, accogliendo le 


APPENDICE 


Pene 


tato via dal cassetto del banco il denaro 
che vi era rinchiuso, 

L'uomo della cassa seguitò il suo cam- 
mino, o meglio la sua corsa, nè prima 
‘si formò, che giunse in via di S, Mau- 
rizio al n. 8, piano 2°, ove consegnò quel 
‘peso = certa Sofia Clarel che ivi abitava, 
Otto giorni dopo, sioè il 22 Inglio, 
dagli agonti di pubblica sicurezza verno 
sequestrata quella cassa ed arrestato qne- 
gli che ivi l'ebbe riposta. 

Ma chi era quest'individuo? È omni 
tempo di conosserlo. Chiamasi Giuseppo 
‘Allix da Candelles, che da circa due anni 
lasciò la Franela, sua patria, © venne a 
Torino. Questo mal capitato ebbe qui 
ocasione di conoscere al caffé del Centro 
‘un tale Tirard Francesco di Exilles , © 


sonelesioni del pingue avr. Giacosa e 
dell'esilo avv, Caucino, novello San Luigi! 
del Biellese, assolve amendue gl'imputati, 
dappolohò l'aconsa consisteva nella sosti-| 
tuzione di persona, e non risultò che al- 
‘cuna persona sì sia presentata all'esame) 
‘per l'Alta. 

Questa assolttoria è legale; ma chi 
non conosce a fondo la legga fa alte. mera. 
viglie. Ad alcuni onesti ed onorandi mao- 
‘stri pareva che anche l'immoraliti do- 
vesso casere punita dai tribanali, ed 
abbiamo veduto il distinto ed onesto mae- 
‘stro teologo Alloati Giovanni a mettersi 
le mani ira gli scarsi capelli, e l'abbia- 
mo; sentito ad esolamare: con tanta jmmo- 
ralità dove andiamo! 


Rivista dei Tribunali 
—_—_ 





SONMARIO. — Esami — Sostituzione di per- 
sonn — Un jireto ed usa mpestrina — Pas 
dente orropità — Assolutorio — Un nomo 
misterioso, — Uua cassetta involata di pieno 
‘giorno — Arresto e sequestro — Una so- 
cietà male lutesa — Le ricchezze di nn 
franceso — Un buffone in Tribunalo — Da 
‘gultotto a mariuaro, 














Che: bol piacere starsene. tranquilla: 
mente a casa, mangiare, bero e dormire, 
non martellare il cervello sti libri, non 
subire esami e diventar medico od avvo- 








cato! Ai tempi andati, ciò era possibilis- 
simo: un decreto dell’onnipotente sovrano 


‘avuta notizia che la pretesa maestrina al 


menza conoscere nulla dell'imbroglio. 


— Andiamo, rispondo io, al processo] 


già da più lunga pezza dimorante fra 
noi. 


La maestrina poi, cho sembra più sin- 
cora degli altri, diase che don Vassarotti 
le mandò a casa i temi già fatti, o che 
essa li coplò, (e li rimandò. al medesimo 


‘bhe segue. 
Verso le ore dieci antimeridiane del 15 
[giugno 1870 un uomo piccolo o magro 


‘tempo degli esami non ai ‘era mossa nè 
punto né poco dn Casteldelfino, le do. 
manda: 


L'Allix, quando parvogli aver bastante 
‘entratora col Tirard, il che avvenne beh 
‘tosto , sciorinò con lui tutta la sua elo- 


poteva far credere solenziato chi non lo 
ora; ma ai tempi moderni tal cosa reche- 
rebbo gran meraviglia. Eppure so non 








= 5 ‘della porsona, di circa quarant'anni, ti ENTI n 
iibjamo propriamente esempi co taluno] — AVete subito gli esami? don Vassarott, il quale poî le spedi Ta|uspetto burb@ro con occhi vivi e| Series di tale Marti di Prcigi arl 
sia diventato avvocato o medico senza| — N° patente. scintillanti, portando in ispalla una cas: pale 
l'esame di aureo, atbiamo però un e:| — CI VI bavimeso queto doenmento? | sta l'esame verbale da chi fu soste [petta, attraversava frotaloso la piazza|Conguio unioni delta Socio. folta) CI 
sempio di una bella ragazza, che ebbo| 1; " [nnto? Li Emanuele Filiberto in ‘Torino, nou senza|7/aucia — che possedeva molte tratto 
la patente di macatra elementare senza |Elia Nessuno lo 5 





urtare molti passeggieri , verso cui) esso 
‘scusavati con un pardon, monsieur, pro- 
nunciato a bassa voce e con accento di) 


Queste risposto bastarono perchè si fa- 
censo subito una inchiesta, e dai registri 
‘del Provveditore in Torino, non che dai 
lavori in iscritto vergati di mano e sot- 
toseritti dalla Allaio risulta che. questa 
‘subì reslmente gli esami 6 fa regolar- 
‘mente approvata come maestra. 

Eppore l'ingenva faneiulla ‘sostiene di 
‘nom essersi presentata agli esami. 


lu Londra, Parigi , Madrid , eco. — che 
‘faceva sempre dei buoni affari , 6 volova 
‘subito dargliene. una prova con una dî 
quelle proposte che non si fanno se non 
agli amici più cari. 

— Volete comprare; signor Tirard, 
‘per 2000 lire di vino a metà prezzo? 

— Sarà cattivo, caro Allix, non com= 
‘merciabili 

— Cattivo, si 


aver mai veduto gli esaminatori. 

Questa ragazza è Allais Maria Teresa, 
Essa è timida; alla vista di nn esamina» 
tore lo viene la tremarella; ed anche qual- 
che cosa d'altîo che non occorre specifi 
cave; non crede quindi di poter sostenere 
alcun èsame. Ciò non pertanto bramerebbe 
di avere una patente autentica e bollata 
di maestra. 


Tanto il Vassarotti perciò quanto l'Al- 
lais farono mandati davanti il tribunale 
‘correzionale come imputati di falaità in 
una patente di maestra di grado inferiore, 
‘con avervi sostituita un'altra persona al 
Subire gli esami a vece della Allais. 

Il tribunale, non ostante la requisito. 
ria del cav. Nazari, che domandava tre 
mesi di carcere per Vassurolti, e quin: 








chi & affannato, nè troppo sicuro del fatto 
sno, 

Intanto sulla porta della cantina di 
‘Roma, gle trovasi appato in quella piazza, 
una donna, cioè la moglie dell’esercente di 
quella bettola piangeva disperatamente , 
perchè, diceva , aveale il Francese por- 























non commerciabile, no; 
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Carlo îirone,; contadina, res. a Torino, con 
Torta Morra vel. Mondino, ws. n Torino, 

vanni Rufino, contati», res. a Torino , 
con’ Oaéterina Spugna, cocsirio, resid. a To! 
rino, 

Filfeno Barberia, cipo tazione alle ferrovie, 
res. & Albissola Superiore, con Rosa Cominoli; 
ee. a Torino. 

Bartolomeo Cnckiatine, ootmmesso negoziante, 
gi. x Torfno, con Marie Grando, sarto, res, 
rino, RI oni 

Giovanni Bartolomeo Marietti, ufficiale ini: 
teo; ves, a Toriuo, cca Isrina Ferrezi, res 
tro:lho, 

Vittorio Vaschetti, maccliaio, restà, a To: 
rino, con' Maria Cristina. Barreta, res. o San 
Morizio Canavese, 

Gio. Ceriee, militare in ritiro, ros. a Torino; 
gi Orila Frola, vedova Sco, sesdente 

lorino. 

Gio. Mazzolinî, contudliao,; res. a Torino, 
con Maria Bonitetto, res. a Torino. 

mesto Bugnone, tegozianto, res. a Torino, 
con Catterina Molinengo, res; & Torino, 

Polo Balla, contadino, res. a Torino , cca 
Maria Blano, contadiua, res, A Foneatrelle, 

Ruben Luzzati, impiegato privato, residente 
n Torino, con Bellina achi, ree. a'orivo. 

Gioranai Semino, contaditio, fes, a Torino, 
Sh Aladdalena Bessono , centalino residente 
è Torino. 

Carlo Dandin , calzolaio, res. a Valperga , 
cou Domenica Marino, cuota, res. a Torino, 

‘Agostino Aguillon, Îtimoriata, res. a Trino, 
col Francesca. Gazzera, rex, e Teriuo; 

‘Antonio Fenoglio, smarino; res. a Torino, 
go Cecilia Giacoletto , vellaticra, residente n 
Torino, 

Pietro Perone , conciatore res. a Torino, 
co "leresa Buguano, cucitrice, res. a Torino, 

Giusepuo Datto, negozisate, res; a Torito, 
<ou Colouiba Trenta, cuoca, tes. a Toriuo. 

Gio, Bonetto; rasstro da piro , residento a 
Torino, con Teresa Squaizzer , Cuoca , res, a 
Torino! 

Aitopio: Cigna, geometra | res, a Torino , 
<ou Luigia Tel, fingorinnte, res. a Torino: 


@ Scoletà geografien italiana. 
— Îl Consiglio, tenendo calcolo del ginsti te 
Glinii Usi soci, ‘manifestati per mezzo della lc 
Bera stampa, ‘ba deliberato all’ananimità. di 
vuti, Della seduta del 7. corrente febbraio, che 
Ja presidenza è autorizzata, 601 consurso. dol 
ik-presilente è consightri n. tremuriare in 
Roma la sede della Società geografico italiana 
1 socì saranno nuiadi prevengti, con appo-| 
situ circolare, del giorso e del Inogo in. cui 
narù convocata la prossima assemblea generale. 


‘ Lezioni pratiche di potatura! 
alla Orocetta. — Si fo conoscere a chi 
Volesse frequentarà il corso di potatura delle 
inute fruttifere. jl quale principia Ti 18 cor- 
reute alle 9 antimoridiane, come la R, Acc 
demin d'Agricoltora oltre al Pometo ascorde: 
rele uu locale coavonevolmente riparato per 
poter ivi con pianto trasportalili ‘seguire fl 
Corso nel giorni stabiliti. quando anche né 
Foss= contrario il tempo. 

Le pottosorizioni pe il: datto corso si rice: 
vato dal signor Carara Giovanni presto il Cir: 
ecìo Agrario, ove sarà pure dintribnito il pro: 
gramma 6 le lettere l'ammessione. 


‘@ Le feste carnovalesche, — Ioi 
1a mesgodi in punto in preseven del. sindaco e 
della Ginuts si è inaugaratò in pinzea Vit: 
torin Fuatnele fl monumento a Giavdbja. 

Mounniento che, quantunque dî carta pe 
s;s, vale assai nieglio di molti di bronzo, 
Principalo autore di quest'opera veramente | 
artistica si è il Dini. 

Gianduja non la dunque a lamentarsi, tanto! 
più che esso fu servito ja 90. giorni, mentre] 
Al compianto conto! Cavour attende che dalle 
Fondamenta peminate tre. anui fa iu piazza] 
Cortina sorga alfine qualche cosa. 









































Ila or me no ricordo — noi stamo îu tempi 
cotuncclalesebi, Jesciamo duique i mori ia 
Pace tanto più quando dessi gono cosi grandi 
cl rimacciano coprisci tutti colla loro funoren 
ombra, 








iniamo n Giandoja, 





L'innugurazione si fece quasi sul serio, e vi 
ai pronuneiarono perîno due discorsi, 





Dopo l'iunuguraziole della statua ginudajo: 
ica ‘st inaugurò la fiera dei. viuk i venditori 
‘tono collocati fn uu grandioso padiglione, spe- 
cie di porticato che gira tutto attorno al sul-| 
Jodato moutmiento. 


Numerosi sono i venditori, ed il umero delle 
bottiglie nficialmente dichiarate per la yen: 
dita ai è di 86,61, 

Ma samuno assai più, peieliò a misara dello 
usidita ai riufroscano le proveigioni. 





Tutouito 11: pallone Giaconietta del capitano 
Tiuuollo- si goufava. 

E gonfiava, gonfiara, gonfiava, ma non par- 
tiva, — bolli sulla fede del programma sje-| 
ava di vederlo partir. all'unu coi atoi quia- 
dici passoggieri 0 pascoggiere, dovetto aspet- 
tire fn oltre alle quattro. 

Figuratevi che goniamento ? 

Quando Dio volle, cioè che le corde farine 
atiiccate ed'ogni cen in ordine alfine si e- 
levò e pi fecero due asceisioni. Alcune cormg- 
(riuso signoro e parecchi siguori. che si erano 
\iroposti di fare un viaggio aereo, stanchi is 
fango asportare, avevano abbandonato tal peri 
Siero, 
la sèra, la pasaeggiita con flaccelo di Sui 
Letizia il Carnovale ju compagnia di Gian: 
inja II e Gincometta; pose in moto nua inf 
nicò di Iauterne (chinesì | itprorsisauto una 
illuminazione semozente eraibaiasima. 

Alla stazione ebbe nogo il solzune, ricevi- 
tneuto della Deputazione milavese, ‘composta! 

signori Achille, Forme (ed! Emilio (Curti, 
e-presidenti, dell Comitato dell carsicvalone. 
Tu mezzo a mille finccole, e fra contiuni: np: 
pinnsi, farotio cecompagnati all'itd @'En. 
Pope. 























Verso lo-11:19/sule' della Sociotà: promotrice 


‘ica. 

Il Bogo è un Dio, e le sue: opere seno 
‘grandi, immortali, divòic: Ben a ragioni 
Caionalurgi di questa magnanima divinità ( 
(ero, Îl oute di fantastica a quella. grande 
veglia: tina vera. splendidissima fautasnago- 
riu, nella quale trovavanti, per così dire, con- 
'letliate tutte lo. meraviglio dello Afatle cd 
fin notte, Bravi, ignori artisti. 





Tutte quelle cale firino trasformato come 
per incanto: qua rina dellziosa onsi del de 
sért0, col suo. orizzoute li faoco; più in là 
Cscura grotta, cutta n stallatiti, a cascate. 
Swazzi di luo iisteriosa; più 'in 1à anv 
una grade ‘sala poimpelava co stoî mera 
[liosi aftschî; poi un altro salotto detto della 
Afagia, squisito "lavato di ottimo eusto, pui 
fila grande salt fendalo com trofei, armature, 
cubici, eco. Iosomma, ovunque una fre: 
seliezzo,i una grazia, una lodo generate! 








Che diremo poi, delle splendidissime toelet- 
te, del grazionissimi costtmi. che vi si face 
valu aminirare? Dame o cavalieri pare fesnero 
audati a gara por rendere più clegaute, più 
Sorpreudeuto la magica festa, Principeste fa- 
Inti, turche, greche; di tutte le nazioni, 





terina, de' Medici, ecc. Gemme: e dinmanti a 
profusione, doviugne, Bellissimi i costumi dei 
'favalicvi del Bogo, cavalieri. del Pensiero, 
cavalieri del Progresso,i quali, naturalmente, 
‘avevano nu bel gambero. d'argento, per inse: 
Sus, e per ranniellina Wm giornale’ Ed altri 
tolti, do' quali Jo spazio non cl permette di 
parlar più diffusamente, come pure meriterel- 
bero. 








Positiramenta la (SG d'ieri. sora. nel lo- 
cale della Società promotrivo fa la più bella; 
la più fantastica dell'attuale stagione di ca 
noralo 
Vi lin di più; essa fu di vera o, realo beno- 
ficouza, Ognuno del bravi membri, del Bogo 
wi rimiso del suo e ingegno, e cure e lungo 
lavoro, cosicolé 1a massima parte del prodotto 
Hei 1500 biglietti a 15 live caduno nudrà ve- 
Famente a sollievo dei poveri. 

Drevat Dtavissima la Socictà del Bogo, alla 
‘eni impresa va agginuto il motto charitaa. 


< Gran Boge. — A sollisfare il desi. 

















i belle arti sì aprivavo alla reglia 7enta-|al 





twatrote romatio, una Maria Stnarda, una Cat-|P 


derio delle molto persone che amerebboro po» 
ter vedere le sale ovo ebbe luogo lu veglia 
fanimatiom, si tendo noto che questa sora 
omenios (11 Cbbraio) le medesime samuno 
ibarto dalle ore ‘eette' alle indici al pubbli 
il qualo potrà avervi accesso con biglietto di 
entrata al prezzo di Hre due. 

Te sale saranno illuminate como nella-sera 
brecedonte © rallegrato da scelta musica. 

È assolutamente vietato il ballate, 


+ Fiera di earnovale. — La Sv 
cictà degli ex-militari reduci dalle patrio bat- 
taglie esporrà nl banco di beneficenza il: Tra- 
oro; nella prossima fiera di earnovale, all'anc 
[golo' della stazione verso Pa, oggetti rap- 
proeentanti/ Ja bommo, di lire 10,090 direa 
(iccimila), fra i quali, doni magnitici di SC 
ii Re d'taifa, di 8. di. il ie di Spagua pre 
‘sidente onorato, di S.A. R, il Priucipe di 
Varignazo, ed'alîri molti di valore donati da 
[altri illustri. personaggi: da ogni cetuidi be- 
sof cittadini, 

1 premi sino stabiliti al! numero di 1900; 1 
biglietti snratino di color rusoo , ed il prezzo 
‘ei medesimi, in vista del: valore della mag- 
[gior parto dei premii ‘© graude probalilità di 
Viùcita, d atabilito;a cautesitii DO caduno, 


‘Fiera di Giandnja. — Fra i ben 
oli della Piera di domani ‘sarà notevole spe- 
(ialmeste quello del Tra/oro det Frgus; n= 
tevile per la quentità degli, oggetti esposti, 
iictevale perché tall oggetti sono destinati n 
tombola di benefvenza, notevole infue per l'ar- 
tistico aspetto, 

TI dipiuzo è dovuto) ai bravi signori Placili] 
| Griziosi che vollero gratuitamente prestare 
Vipera loro. 


& Temtri. — Ralli, balli e poi balli... 
L'iuipresa dello Seribo, fanto. per nou dire 
l'altima parola, darà” questa sera un graul 
illo straordinario cun Alumiuaziono | sploudi- 
disvima © strepitose orchestra 

1 Buonlenjoni chiameranno jure stassera 
Gorbino balleriui a frutte al loro vegiiune 
[nare-maequé, avariguardia, dell'altro ‘halo di 
Îartedì, chiusura deluitiva del carnevale, 
Per cura della Sociotà Giamtoja II, evrà 
luogo doni sera, lunedì, ua gra’ veglia 
(danzante fantastica con iutergiato di tutte le 
inascherete clio avraino preeò parto al Corso 
Miotto, 

Il teatro per detta circostatiza, tro nil'es- 
nere aftizocamente ed ‘appositazionto. uddob- 
Vac, Utilera d'énsolîta luce. 

Uno (erribilmente frayorosa orchestra, alla 

iestro Bertuzzi, eseguirà i più 
i, fra i quali alcuni dal aiede- 





































Unione invita 
puro'i buouguatai di Usnse: al tatro Altieri. 

La Compagnia dei famosi abiuesi terrà que- 
‘stà «era l'ultiina conferenza (?) ul Balbo, ese- 
(Gueudo ] più difficili. ed Luteressauti giuceli 
‘ie si aieno fuora, visgi. 

11 teatro Gerbino ba avuto la tnoza inten. 
Sino di regalare ieri sera ni suoì avreutori] 
Una commedia muova, per chiawarli tuttavia 
‘a sudere fra quelle pareti, invece di sasistere 
alla stiluta deile mascliere. Mu è stata una di 
itelle bicne iutenzioni ‘che aelcinuo l'iuferuo; 
perché ia si tradussè ju una cattiva commedia, 











i Ciigini del sig, Polkse, disse un bello spi 
rito | #uilo più noiosi, ele uu centinaio di si) 
orvutoloui. pubblico si annoio , trovò dete- 
‘tavile. quelle paretole e fischiò.i, per quanto 
igliv'10 purevatio. concedere le ascelle allar- 
Îgito dallo stadiglio, 





Alorti denunciatiall'ificio: dello: stato. civile 
il giorno 9 febbraio 1872 
Schiari Giuseppe, d'auni 59, di Usseglio, 
ciano — Marini cur, Tupolito: Francesco; 
id. 65, di Torino, segretutio capi alla, Bibillo- 
teca della I. Università di ‘Poriuo! in ritiro 
|— Naserà Prauceseo, id. 7, di Torino — Asi 
nari Caterina, id, 40, dl Digliole d'Asti — 
suo, Angela vata Rolbxulo, id. 86, di Pivssasco 
 Neveri Vincenzo, id. 79, di Nole (Lanza) 
— Conte Teresa nata Traversa, id. 60, di 
Forino, sarta — Più 2 miori d'onui 
























Nescite: dichiarate all'uffizio dello stato civile 
‘il giorno 10 febbraio 1872 
Maseliî 7, fommino 14 — Totale 21. 








è artefatto, ma gli osti non badnno a 
questo sottigliezze, hauno già avvezzato 


i loro avventori a bere malé e pagar 
done. 


— Di buon'grado lo farci, un non 
lio che la metà dei fondi ‘che voi mi 
chiedete. 

— EUlione, fuosiamo allova ‘altro, ne 
‘ozio. Io lo molte mercanzie: pezze. di 
drappi, pelli di capre, eca., eco. Sovente 
vengono a me di quei giovinotti elegan- 
tissimi, ma cho non hanno un soldo in 
tasca. To do loro a mutuo qualche somma; 
na intendiamoci, metà in merci, metà in 
denaro: si prendono cambiali a tre me 
gli interessi, non mai inferiori al cinque 
per cento al mese, si scontano prims: la 
cosa è conveniente, Datemi le lire 1000 
che avete, e meco entrato În società, 

— Quale garanzia m'offrite? 

— Eccola: tenete questo bizlietto al- 
l'erdine sulla casa Fubini; è di L. 1600. 
Io vi fo la girata: in'ogni caso potrete 
csigontò voi. 3 

— Binissimo, la cosa è conchinsa. 

— Però mi pare che potreste ancliè 
far meco l'altro affare del vino, coprire 
mus cantina. 

— Ci penserò... forse si..., vedremo. 

Il Tirard vesgendosi allora aver buono 
‘in wano, eprî ln cantina di Roma, 
@ 5000 tenne l'Allix fino nl giorno che 
questi so ne fuggì. esportando, sictome 
già sappiamo, la cassetta del ‘eno ba- 
giglio. 

Ma in clie, quelità trevavasi l'alix| 
col sig. Tirard? era egli servo, comunesso, 

















[socio, 0 forse il vero padrone di quella 
cantina? 

Questo fu il nodo più diffisile a’ scio. 
gliersi nell'udienza. delli 5 corrente al 
Tribunale Correzionile di questa città, 
ove; dietro querela del Tirard, venne 
IAllix tradotto a rispondere del furto di 
L, 107 e qualelie centesimo. 

Gi voleva proprio tutta la distnvoltita| 
‘è pazienza dell'egregio presidente cav. 
‘Riceati per trovare il bandolo di questa 
‘matassa, 

Narrò il querelanto quanto già abbiam 
detto di sopra. — Questo briecone di un 
francese, soggionse, prima di fuggire, 
‘mi vnotò il cassetto del bano: vi erano 
circa 900 lire, posso giurarlo, 16 mise 
nella sua borea a tracolla, e questa poi 
nascose nella sua cassetta che. si portò 
via. 

— Però, dice il presidente, la Camera] 
di consiglio non potè ritenerlo imputabile 
ne non del furto di L. 197, state rinye- 
nute appunto in quella borsa, 

— Prima di lasciarsi arreataro avrà 
‘pagato qualche debito. Mi rubò auche del 
vino: le guardie di P. S. lo rinvennero, 
è io potei riaverlo. Creda, sig. presi. 
dente, l'Allix è on ladro matricolato, 
‘posso giurarlo. 

— Se la cosa del vino fosse vera, a. 
vrebbe avuto il suo seguito. Ma l'Allix 
in: che qualità era presso di voi? Era 
vostro socio? 

— Socio? cibò! le società coi Francesi. 
mi Lan sempre scottato; egli era mio se- 
gretario & 20 lire al mese (più tardi 
disse 25), teneva i conti, esigeva de. 




















nari, faceva le spese, portava il vino, 
laveva i piatti, posso giararlo (ilarità). 
Gli prowisi però di ammetterlo ‘alla 80- 
cietà quando i uostri couti fossero rego- 
lati 0 nil avesse sborzato. L. ‘2,000 olo 
avevami promesse. 

— Ma sulla vontza insegna si legge: 
Tirard e Compagnia. Danquo Alliz ‘era 
vostro socio. 

— Lo era, e non loera: lo era pel fu- 
turo, ma non al presente. Credei aggiunger! 
erodito al negozio muttendo sulla insegna 
ache la parola — e compagnie; come ap-| 
‘Punto fanno i migliori negozianti ; è così, 
posso giurarlo. 

— Aveto delle idee ben strano, tenete 
peroino lu vostra seyreteria nel mondez- 
aio. 

L'Allix irattanto non potendo più re- 
sistere alla smanfa di parlare, al bisogno 
di confondera fl suo ‘accusatore , facendo 
passi da Ossesso, con un gestire: da tra- 
gico si avanza, si precipita al tavolo del 
presidente, e andando ora nvanti, ora in- 
‘dietro, come spola in un telaio, 

— Io non era il servo, grida, era.il 
ocio del signor Tirard. Egli aveva già 
in sue mani piùedella quota convenuta : 
Îl donaro che Lo preso è mio: me ebbi 
lietmpre del denaro assai: aveva melt casse 
piono di merci, 50 azioni di Li, 500 ca- 
duna della Socistà forestale dì Francia, 
‘cambiali sn tutte le piazze, oro comprato 
(du un disertore della Comune , sette eo» 
prabiti, dorici paia di paote.loni; sono un 
uomo onesto, sono france; 

— Siete un buffone, ripiglio il Presi- 




















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Terino 
wi metri 976 eil livello del mare; 

10 fobliraio 1879; 
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Gora, 





Notizie sulla ferrovia di Chieri. 


Lia costruzione di via ferrovia destinata al 
titire vun città alle eu» sorelle ed agli altri 
maggiori centri di popolusione, è certo un av-| 
venimeuta (così Japortante nella vita della me- 
'desinia da essere nattralmente oggetto di 
grnaido interessamento per parte d0' suci abi: 
tanti, che secoudo £ vari aspetti sotto cui nel 
considerano To. modalità , 6î formano tatralta 
lisporatissimo opinioni o $i dividono in partiti 

nti nvimosissimi , per. procurare ciascuno 
il trionfo della. propria causa. ‘Tale è il cnso| 
dela città di Chieri, cho mercé la saggio el 
attiva ‘amministrazione che la governa , poté 
relase allo scopo da tanto tempo desiderato, 
[Ui avere una ferroria: che ja muisso al suo 
capo fungo, Torino 0 la ponesse in rolazicne 
coll'itera rete ferrotiaria (dell'Alta Ttalia, 
Tnfatti 1a perfetta è, direi. quasi, ontusi 
tniatinità che dimostrò il comunale Consiglio 
nell’approvare , el il pubblico mell'accogliere 
(co? moi applausi fe trattative. all'uopo nperte 
colla Società delle. ferrovis. dell'Alta Italia 
Wall'egregio sindaco cav. Radino e dalla ono. 
revolo Giuuta sopra nu. progetto di massima 
che lo presentava, fi dal maggio del 1870, 
8i cambio poscia iu una discussione vivacia- 
Gina cd în dissidenzo assai profonde quando fa 
il Crisigliò. medesimo chiamato a deliberare 
în pubblica sednta del 80 novembre p. p. in 
otliso alla ubicazione dello scalo ad'a varii 
iustamenti interni atti n disporre conve- 
‘alentemente la! città al nuova ordino di coso. 
R'sultato però di questa discussione fu l'ap- 
provazione a grande maggioranza di una delle 
proposte la me presentata ‘come la più co 
Velioute tanto nell'interecne dello linea qnauto 
nell'interesse della, città. Mo fim qui, peri 
ianto importante, Ja parge, cosa abbastanza | 
localo da, trattarai, como si feco, dirai quasi, 
ia fauiglia, fra la popolazione  Mirettamente 
interessato, Parecchi giorui fa voltanto co 
mineiò ad iutere:sarstue la stampa com un'ap- 
pendico ola l'egregio. consigliero cav. Collo, 
dottoro in medicina, fece comparire sui gior 



































rene IE I 


‘dente; con tante ricchezze non avete nom- 
men potuto ottenere Ja libertà. provvi- 
soria: doveste ricorrere al benefizio de' 
poveri per la citazione de' testi a di 
fesa. 

— Vede quel brutto cetfo di un signcr 
Titard... è un vile... un miserabile... sa 
ele mestiere fa egli e sua moglie? 

— Tacete: non siamo in Francia: noi, 
alle udienze non si tollerano le buffo- 
nate, 

Successe nn grave alterco fra imputato 
© querelante, tra cui la com andava da 
‘galeotto a marinaro. Vi pose fine il Pre- 
sidente, che passò tosto alla audizione 
de' testimoni. 

Quelli dell'accusa ripeterono le stesse 
due che abbiamo già sentite dal Ti- 
rard. 

Quelli della difesi invece dissero cose 
affatto nuove, è talune anche contrario a 
segno da invertir le veci fra i due con- 
tendenti. 

I testi Morioni, e Zanetti deposero che 
{l vero proprietario della cantina era 
LAIlIx, © che Il Tirard, sebbene in ap: 
parenza la facesse da padrone, pure in 
realtà non era che un. commesso, e la 
moglio, di Inî una servente a 15. lire al 
mese. — Stnpore su tutta la linea. 

Gli altri testi si contentarono di affer. 
maro che fra l'AUlx e il Tirard esistova| 
di fatto unn società. — Meno male. 

Negli affari che mi proponeva l'Allix, 
disso (il teste Ambrogio Spirito, io 
non volli panto imploiarmi. Non ci ve» 
deva chiaro: seno anch'io. (rivolgendosi 


nale IL Conte Cacoir nello scopo di richifa= 
‘mare La pubblica attenzione sopra ui prope- 
sta da lnî groeentata iu dette ultima solita; 
'propoena tendento @ portare Îa stazione. verso 
In parlo occidentalo della città in. relazione 
con nua nuova apertura di contrada da pro- 
ticarei sul proltugamenta/ del piazzato. della 
logna e seaì al Ovest ansore dolle porta dell’An- 
‘ntriate. Nol censuraco portato la presa do- 
liberaziono e volendo la starione fu wi Inogo 
dove assolutamenté non si presta Ja liner 
come verno da nol efettivamente tracciata, 
uom esita ail estendere la sta critica sulla 
uicà. medesima, pretendendo categoricamente il 
intredurvi delle varianti. ‘cmdusonti. al’ mio 
scono, Tale propesta. propugnava_posterior= 
mente: ancora con apposito articolo. In seguito, 
01 indipendentomento da questi scritti, venne 
(dullo, Gazeetta del Popolo pubblfexta una.ler- 
tera dell'egregio cossigliere signor Ferrero, 
fitmacista, Ja quale notificando al patiblico 
lè varîo iauovazioni lie vauno facendosi nella 
ufatrs città che, ne lia, veramente: bitogno, 
coglie il destro por segnalare questa come la 
più importante, lasciai scorgere In più fon- 
(lita nporarirà ‘che la diversità di opintoni 
sorta in rignardo alla stazione non. vorrà 
tralciare il repido cammino della pratica, sic« 


‘ché l'utilissim© ‘rovvedimento possa presto 
'utarsi come (mn intto compiuto, 

Ii e lun aaturale e pitriotico questo desi- 
derivi ‘del sig, Ferrero, arregunchè iuora dalla 
Derstsione della convenienza cl opportunità 
dello presa deliborazione, dal seutimento della 
‘urgento necessità del! paeso di aver presto la 
Muova vin e da una ben dovuta fduoia sal 
Buon senso 6 buon volere della maggioranza 
del. Municipio nel. prosurare in modo vero e 
reale il pubbliso. bene. ‘Tale: semplice; notifi- 
(canza diede luogv, alcani gicrmî dopo; ad mu 
‘atticolo del sig. Jlestorino Secindo, cho vor- 
rebbe portire la staziono alla porta dell'Au- 
Munziata, combattendo per conseguenza Îl par- 
tito da uoî adostato e deliberato dal Consiglio. 
[A ‘questo punto; diventa opportuno e necessa 
rio d'informare precisamente il yubtlico delle 
(circostanze della questiono e del medò con cni 
si passò alla sua soluzione ; per impetire , 
(o fla possible, ulteriori arrischiati giudizi e 
eno esatti apprezzamenti ; io_me ne credo 
fn diritto ed in dovere tanto verso il pubblico 
'itanto verso questa civica amministrazione 
ONteri, che mi affidava l'onorevole incarica di 
eseguire , Insieme ni signori ingegaeri della 
prefata Società, il tracciamento ed_il progetto 
“defuitivo per questa diramazione ferroviaria , 
particolarmente poi tntto!ciò che riguorda le 


‘Somunîcazioni fra l'interno della: città e ls 
[fatura stazione. 

Uni perfetta c)roscenza di cansa sulla ubi: 
roviario. richiederebbe 
itme a'miro sommaria. della linea, 
poiché le parti a cui quello sì lega ‘0 dalla 
‘cui forma posizione, la posiziona di quella 
puro dipende, sono in in:ima relaziona colle 
Parti precedenti e, starci per dire, coll'intero 
tracciaci. Ma così uscirei dai limiti. cho vor- 
[car uom si detbono per non. atru:aro e della 
(gortesia di questo giornale @ della. pazienza 
(di chi vorrà leggeroî. Dal resto questa, de- 
(crizione minnta e diffusa della liuox fu du 
me leita 0 s}iesata in milo srafco al co- 
tmbtinls Cansiglio che duvera. tesero illmri- 
nato ju projosito per la deliberazione; mi Il- 
miterò qui ad accennare che la-maggior bre- 
vità concilinbila con ua volune di sterri (che 
‘stesse in limiti ragionevoli; il maggior utile 


ricaratilo dallo linea collo facilità del so 
prolnugamsanto pel Monferrato, il limite dell'E 
per molle nello massime pendenze e di 400% 
ui niuimi raggi delle curve, sono le condi: 



















































‘al Pubblico Ministero) nn. po' cattivello 
@ maligno: se non son sicaro del fatto 
mio, mando la coss a monte: l'aver a 
fare coi cavalieri d’industria in guanti 
gialli, n me non garba punto nè poco. 

È introdotta per ultima la teste Gi 
seppa Cittaz, francese. Al suo apparire 
tutti gli sguardi ai concentrano in lei. 
Come è giovane ! quant'è aggraziata | si 
‘mormora nella sala, como è ben vestita! 
che belle manine! 

Il Presidente, che lia buon naso, lo nsò 
la gentilezza di dispensarla dal dichia- 
are ln sua. professione. Generosa e be- 
nevola verso il Tirard, non lo fa meno 
Verso l'Allix. Disse aver fatti molli Ve- 
nefizi al Tirard (e questi. sorge tosto a 
riprenderla ed osseryarle, che n'ebbe pure 
Îl ricambio). Conchinso oredere che en- 
trambi fessero soeì tra loro. 

La parola vien data al P, M. 
‘al difensore. 

L'avy. Roggeri, che taluni per un i: 
'atante ebbero occasione di credere fosse 
Passato tra i più, si. mostrò vivo, anzi 
Vivissimo; ma ad onta della sus calorosa 
difesa, il Tribunale, accogliendo le con- 
‘slusjoni del P. M., rappresentato dall'e- 
regio avv. Teia, ritenne. l'Alljx socio 
‘col Tirard, e convinto di farto semplice, 
'dicliarandolo abbastanza punito col cat: 
‘cere sofferto. 

Poyero Allix! Il rimanere in Francia a 
difendere la patria da un potente nemico 
‘cho la disertava era per lui miglior fatto, 
che il venirne fuori a disonoraria! 

Cunzio. 








infine 















































aloni più generali lie presielettero al nostro| 
tracciamento. Esso pertanto dopo varie: ai 

uosità richiesto dalle circostatiza topografiche, 
ou un grand allineamento di circa 3 kilo: 
metri allo ‘sbocco delia vallo di 8. Pietro si 
stende fiu quasi davanti a Chieri presso la 
cassina della Maddalena, di dove con leggeris-| 
sima deviaziono verso nord ‘avrebbe potuto 
ettravorsare i linea retta tutti i dintorni 
della città rasentandola alla sna parto! orién- 
tale più sporgente, che è la porta del Gialdo 
© di Riva, poiché questo riusciva nn allinea 
mento ciirenieutissimo perla prosecrizione, 

Tu quasto caso In detta porta del Gialto 
sardlibo stata l'unica alatta n ricevere lal 
stazione attesa la vicinanza, ‘il contatto atri 
della linea, mentre tutte To altro parti ne'sa-| 
rebbero rimaste assai Jontano; lo sbocco poi 
cho ivi presenta Ta via maestra in. molo spa- 
zioeo e liberissimo si sarelibo. prostato: assaî 
bene all'uopo, Ma nel caso pratico, rimasta) 
sola la città di Chieri ‘a’ sostenero la spesa 
ner avere la, ferrovia ed /assicurarsene l'eser-| 
cizio; er quanto buone si mantenessoro [o in- 
tenzioni d'inauguraro col compimento ‘di que- 
sto tratto l'iicominciamento dell'intera. linea 
del Mosfeirato, era ben gicsto cho ri ponsasse 
ad ottenere l'iuteuto /éol minor dispendio po 

ile. Siccome pertanto la città. di’ Chieri ni 
stendo fn Occideuto ad Oriouto: por circa un 
Gilometro.e la ferrovia Je verrebba da 8.0.0. 
era lieu matarale il veder melo di arvestaro la 
Iiuea assìî jrima, diriupetto a qualche, uscita 
che si questa, frents bi presentasso nppro- 
printa. 

Per questo fu necessario anzitutto accostare 
In-Iinen: il più possibile al perimetro della! 
città, senza trascurare "la condizione cho. il 
profuugamento fosse ancora. possibile _rasen- 
tado ssuza ferie l'abitato, Non convenendò 
pertanto variare, pet molti: gravi. mo- 

Grvide all'aeamento, stato Ia mo scelto 
sopito tin zona ili 500 al 800 motti di 1a 
guoraa, il voluto, ravelcitamento sì ottenne 
Sviluppato Ja cetra della Msddaleza, veniondo| 
cosi fu na rettilineo che passa davanti la] 
porta dell'Annunziata ad una disrauza iti 000 
metri jn umori tondi o vs oguora più acco. 
staudosi alla cerchia della città, ju modo) di 
‘a rimpetto 

































‘al ponte così detto di forro. dla 
‘quosta località. bisegnd pensare al rarvinmento| 

von perchè si ndattase fn buone! con 
rolungamento (che si farebbe con 
un altro rettilinco deviante a sui dal prece- 
dente e riccondantesi épn ‘quello mediante win| 
curva di (800% di raogio e' presentanto al 
Chiorila ana convessità a diferenzadella prima: 
Egli é appuito su questa carva ed ‘al prin- 
cipio della. mellesima glie albinmo collocato 
l'ause della stazione; îl che venno accettato 
dalla prefata Società dietro le. molte istarize, 
perelié cra l'unico modo di avero più vicina] 
la stazione nur conserrandò _il movimento 
merci sul rottilineo. 

Ceci la distanza della! stazione: dall'uscita 
di città veniva ridotta a 290 metri como ri- 
soltato ili torsi fatti per. accostarla e non n 
300 metri como asseriva Il sli, Mestorino af: 
fibbiauilosi l'intenzione di ‘esserci fatta da noi 
la legge per tenerla cosi.lontann. Ma la scelto 
di questa posizione delle scalo nom è solo un 
risultato gi studi fatti sqlia linea, essa è pure 
une conseguenza di seria. disamima dello con- 
Gizioni interne dell città, Essa infatti è do- 
terminata dal proluigamento di una contrade 
stata riputata la più conveniente. per stabi- 
diro le comunicazioni delle vario parti dell'a- 
bitato colin ferrovia e uollo stesso, tempo per 
provredero al decoro ed al novello avvenire 
della cittì. Sicuramente che por questo si è 
‘andeto inecomo ad una qualche spose; me iol 
lio creduto, e lo credette la maggioranza del 
Consiglio, cho la città cho di è disposta a fare 
in'opera Grormemento 1iù grande è più co 
stosa non divers arrestarsi iliumanzi a questa 
‘spesa chio è quella ‘avpanto che. serve a trae] 





















































partito; è reulero, Verdiucuto giovevolo, la 
prima. 
(Continue) | TngyBenzio Aunento; 











Notizio Gasamerciali 


BOLLETTINO SERICO. 

Genova, 10 /ebbrulo. 1572—Caffe— 
i noatro deposito! va pradatiumento esa 
rendosi into in. prime che la. secontle 
manî, e la, merce che. settimnnalmento 
‘rciva non lastà a colmare Ì vuoti cu 
gionati dalla spedizioni che si fanno nel- 
l'interno. DI qui abbiamo sempre del s0- 
‘itegno che tulto porta n credere possa 
durare per qualche tempo ancor. 

Tu questa séttjmana si vendettero pub 
blicamente sacchi 400 S. Domingo; ui 
piscola parto del quali uvariati e si ot-| 
tonno il prezzo di L. 88 e 80 i 00 chilog, 
Più 1/00 di spesa. 

Si vendettero puro altri 500 cuccl 
pitania nl prezzo di L. 91 a 92 

Vella settimana nbbiamo avuto l'arri| 
vo da Santos del brick Awsonte Sovalle 
con 353% succhi, e nltri sacchi. 227 ci 
pervennero da Rio Janoîro collo. scuner| 
Dos Alhinos, 

Zuccherî greggi. — Nulla di Guovo, 
continua Il medesimo atato di cose: prer- 
zi io sostegno per mancanza di merc 

— Roffineti. — Essi si sostengano e 
inadio per Îa scarsità di merce. 

Lo vendite compresidono 150 sncchi cri: 
astallino a Li 45, 
Da Marsiglia con vapore abbiamo a: 


el ven 
pone; e 









































Gi sorivono: 
Roma, 8 febbraio (sora). 
Non si parla che della questione del- 
V'Alabama che ‘ha preso gravi propor- 
zioni.‘Nei circoli bono Informati si pre- 
Yede nno scioglimento pacifico. 


Il Consiglio dei minfstri deliberò di'a- 
prire. una sottoscrizione per innalzare nn 
monumente al compiaato general Govone. 
‘Tutti i ministri sottosctissero per conto 
lire. 

Credo/che il ministro) di. grazià o giu: 
‘tizio andrà a ragginngere il Ro a Na 
poli. 

L'on. Lanza partirà domani o posdo- 
[mani per l'Alta Itadia, e forse. Sella se. 
Buirà il suo esempio. 

Questo mervirà forse a provare che: la 
polition interna non ispira inquietudini 
di sorta. 

Il giorno 26 si rlaprirà la Camera, ed 
è poata all'ordine del giorno la quistione 
della parificazione delle università. Vi 
(sarà una discussione animata, ma l'on 
Correnti si erede sicuro di una maggio. 
ranza rispettabile 

Oggi il corso fu animatissimo în. con-| 
fronto degli scorsi giorni ; molti ceri di 








‘masohiore e molta affluenza di popolo. Vi|" 


fu anche la corsa dei barberi , è non si 
haono a lamentare ‘nconvenienti di sorta. 
Auohe oggi i Principi Iteall} presero 
attiva parte al divertimento del getto dei 
coriandoli, da un balcone dell'albergo di 
Roma. Si 








Oggi (10) ilcorriera nonci porta alcuna! 


notizia che meriti di essero rite 
Spettacoli tetrali, corse di barbeti , 
balli, mascherate , Banchetti , baldorie,, 





[Gorzoviglie sono le nuiche serie. ocenpa- 


ioni degli Italiani in questi giorni. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Gi serivono: 
Roma, 9 febbraio (sera). 





Il direttoro del Banco di Napoli venne! 
‘qui ieri chiamato per telegrafo dal mi 
nistro delle finanze. L'oggetto del col- 
loquio era di comunicargli le. condizioni 


poste dalla Commissione dei Quindici per| 
l'affidamento del servizio di tesoreria, el 
di pereunderlo ad accettarle; ed a farle] 


accettare dal Consiglio d'Amministrazione. 


Mi assicurano che il Colonna, cho è di- 


rettore del Banco, abbia mosse molto ob- 
biezioni ed abbia concluso dichiarando al 
‘Sella essere cosa molto dificile, per non 
‘dive moralmente impossibile il rendere! 
‘accetto ni suoi colleghi del Consiglio di 
Amministrazione la condizioni in discorso. 

Era evidente che le risoluzioni della 
Ginnta avevano arvadfato sempre più lal 
tomaia. Per amor di. conciliazione, 0 
Piuttosto per ragioni porsonali, essa cro- 





dette di transigere sui prineipfi, e Il ri- 
Sultato è. stato che la sua transazione| 


non è rinscita gradita a nessuno. Gli ay- 
varsarii, in massima, della cersiono del 
servi 

non si sentono punto disarmati da quasto 
(garanzia, e tion cassamo dell'eppagnare il 
progetto; i fautori (è questi erano i me 
ridionali) della convenzione com'era pre- 





sentata dal Sella, ora respingono il pro-| 
getto, perchè vincolato alle condizioni 
volute: dalla Commissione, e da essi giu- 
‘icate indecoreso e funeste per il Banco 









portò 106 botti, 250 bari 


‘Amiterdata con Vapore. di 

Olio d'oltu, — { moresti meridionali | cessioni fotte ila qui. 
al chiudere della scorta settimuna. pro to 
sentirono del riinsso che iu però di bre-|sconde ad eroi. 40,000 <il passagzio al 
vo durata, gincoliò i prezzi. declina 
vendo cagionato molto domande , î corsi| 
Fipigliarono tostamente. 

Da tioi iirece non avvennie del ribiazso |cOn qualelie poco aumento, 
ma subentrò della calma e poche furono 
lo operazioni conohiuse. A 

Le vendito iu tutta la se 
nero n 250 quintali com divisi: quintali 
100 Sardegna da L. 190/4125, 
scuri lavati a Ly 


Tavati da L 
vato lavati aL, (98 
L'attuale nostro depori 
quintali 9009, contro qui 
r0/acorso n Fari epoca. 


di Napoli. 











(0 di tesoreria ad Tstituti di credito 


In breve, ansicliò acsmate, s0n0)accre-| 
ciato la, probabilità, del rigetto per parto) 
della Cronaca. 

Se nom. sono ‘male informato , domani 
#î raduna il Consiglio di reggenza. della 
‘Banca Nazionale per deliberare sul rad: 
‘doppiamente del capitato. Gli azionisti 
[non sarsaao Intertogati , avendo il Con- 
laiglio. di reggenza pieni poteri in pro-| 
'rosito. Cradesi. che ‘Ja risoluzione sarà) 
‘affermativa, essendo questa l'opinione ben 
ferma dol direttore gonerale , e ben sa-| 
pendosi come il Bombrini abbia molta 
‘antorità © peso tra i auoî colleghi. 

Lo festo pubbliche del carnovale co- 
tminotano ad ‘animarsi. Il corso di ieri 
con maschere ©, getto di ‘coriandoli fa 
pieuo di brio e di vivacità. I principi di 
Piemonte prendono. parte alla battaglia 
con ardore indicibil @ 

Per fare ben comprendere il nodo della que- 
tiono dell'AlaZania palblichiamo testualmente 
parto, del discorso, primuneîato) dalla regina 
Vittoria all'apertnra del Parlamento, liritan-| 
dico 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEPANI) 
Washington, 4 febbrai 





© mantenere intanto un'attitudine  digni 
‘ton 


posta di Edmunds venne aggiornata, 





del reclami. 





Londra , 9 febbrai 








‘affari particolari, 
Natora- York 119) felbrai 





gliilterra non aoconsen 





litri nominati) in \virtà el trattato 
daro all'amicherole al: 






rica non vuole modificarli; quindi la con: 
ferenza di Ginevra , un îmsriccesso cd nn 





‘dell’Alabama, tennero Ta loro prima riunione 
n Ginevra. 

© Dallo due parti farono sottoposti agli ar 
ri lei memoriali nel lero rispettivo Interesse. 
® Nel memoriale così. sottoposto nell'inte-| 
tosse degli Stati Uniti, figurano larghi credit. 

m #00 d'avviso che IL gindicare au tali ere-| 
iti sia (1 competenza degli nelitrî.. A tal pro- 
pasita feci prasentare al Gaverao degli Stati 
Uniti nen comunicazione aimiche vole. n 


tativo euî reclami per 






questioni che , non regol: 
li paco dsl mcndo. 

I giornuli del partito it) 
[conv 1a guerra; i giornali di 














ova-York, 


Fano 1a 
uni compromesso stile domande americane. 
Plyuionth, 10, felbra 








‘A Londra,sj temo. sempre: di na nuovo au-| 
mento di sconto, essendo l'8 corrente state! 
levate altra 800,000 sterlina dalla, Banen. 








Lei 
tinò dei Agli del pi 
Gusi a Parigi. 








La questione dell'Alaeme cominela ni ispl: 
(rate minor terme. 


Che vogliono infatti gli Stati Uniti? 
Vogliono cho la conferenza di Ginevra giu: 

dichi sn tutte 1e.1oro domanie ancho per danni 

indiretti; prodotti dagli armamenti in corsa 


fatti dorante la guerra. di secessione: nei porti 
inglesi. 


Si crede che l'Toglitorra. finirà. per arren- 
ersi a talo partito; @ ciò anche. perchè. pare 
(che gli Stati Uniti d'America siono fondati în 
taggione iu tale loco domanda. 

Diffatti qneoti reclaini: faronio sottoposti agli 
arbitri prima che i due Governi ne. trattas| 
[ero ilicettamenite fra di loro; sembra dungne| 
fondata la competenza degli arbitri, ed i due 
Governi nen devono più far altro che ntten- 
ore la dacisiona del tribunale. arbitrale, che 
deva essere sovrano. 

D'altro! cauto il tribunalo arbitrale essen- 
'losi aggziornato al moss di giugno, non si 
credo che voglia anticipare l'epoca, della sua 
riunione. 

‘Abbiamo dunque ad attendere almeno ci 
lo sei mesi nua risoluzione deftitiva. 

Secondo nn dispaccio. di Filadelfia 8 fai 
araio, inserto nol Tico, in America si è con 
vinti cho 1 negoziatori inglesi del trattato i 
(\Vnahingtom non ignoravano clie.{ danni indi- 
retti orauo compresi nello domande: da fori 
Varsi dall'America iumanzi agli arbitri. 

Del: resto il Governo amoricano si rimetto 
Spidouo all'arbitroto, 

So Jo uo domande mon ‘avessero compreso | 
‘enni indiretti, allora, non essendovi atuta al-| 
(orma tradiva ta proposito, Il giulizio arti. 
trale non'uvrebbe: approdato che: ul un acco-| 
Imodaniauto: parziale. 

1 reclami attuali sono duugne diretti al 
ottenere un completo accomodninento, escl 
dente la possibilità d'ogni conflitto nell'avre- 
ire, L'Americo, non ritirerà parte alcuna del 
‘suo ‘momorialo, e tutto lascierà alla decisione 
degli arbitri, 


Londra, 10 fetbrato. 








grande dispi 





cere, 








ritazion S 
Ml Daily Telegraph esprimes 
stesso senso. 





Berlino, O febbraio: (ritardato). 





euito. 


pella istruzione tedesca. 
Dismark soggiunse che il' Governo pre 
pe | sente un progetto per far partecipare 











tando la destra ad aver fiducia nel Go. 
verno. 


Stuttyard, 10 febbraio. 


(gina. 
Berlino, 10 febbraio. 





lo della Lorena alla Germani: 


























Senato — Discutesi la proposta di Ed- 
‘munds, chiedent: al Presidente informa- 
zioni sulla pretesa dell'Inghilterra di ri- 
‘vocare il trattato di Washington. Pa- 
terson dice che il linguaggio di Giadstone 
è ingiarioso. verso l'Ameries. Sherman 
‘consiglia di attendere i rapporti ufficiali 


La discussione fu ‘moderata; la pro- 


Nogasi officialmente Ja vote che.il Go: 
verno :sia pronto a fissare un mazimumi 


La Pall Mall Gazette è autorizzata al 
dichiarare che la partenza di Adams per| 
L'America è cagionata semplicementa da 


Il Times dice easero evidonto che l'In- 
x sottoporre | 
all’arbitrato i reclami sollevati; e l'Ame- 


otndele scoraggiamento nelle futuro trat- 
l'Alabaina:sono 
probabilmento destinati è Neniraro fra le 
minacefano 


eso prodi» 
Fil.dela, Boston è Washinguon conside: 
nera Improvabile ,, © predicono 


Hia (è arrivato avendo n bordo 
esidente Grant che re- 


(ca che è moralmente certo 
0 di Ginevra falli, ma credo; 
che 
alcuna ir 


nello| 


Diota prussiana, — Continua Ja di-| 
(acussione del progetto relativo alla sor-| 
veglianza nelle scuole del ministro del 


Bismark biasimi l'esagerazione dell'op- 
posizione; disse che la cooperazione dei 
‘lerfcali coi Polacohi ebbe in alcune parti 
‘delle provinele orientali cattivo effetto 


Polaechi al beneficio, della lingua tede- 
sca, prendendo per modello la condotta 
dlella Francia nell'Alsazia. Terminò esor- 


La Regina recherasei il 21 febbraio a 
Berlino a visitare la Corto imperiale, Il 
Re andrà più tardi a raggiungere la Re- 


La Gazzetta dell Novil' veca una lettera! 
‘di Antonelli al vescovo di Strasburgo, la 
quile dice cho il Concordato del 1501 non 
lie vigore dopo l'annessione. dell'Alsazia 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassotta Piemontese 


'Bpedito da ROMA 11 febbraio ore 9 10 fut. 
‘Ricevato a TORINO ore 19 90. 

Si conferma clio il comm, Colonna recò 
‘da Napoli lo basi d'acsomodamento con 
Sella sperando di far accettare la riforma 
dell'amministraziono del Banco di Napoli. 

L'Utalis smentisce la prossima venuta 
‘di Garibaldi în Roms 





Teri l’ex:duca e la duchessa di Nassan 
furono ricevuti in udienza al Vaticano, 





FATTI DIVERSI 


GI seavi di Pompei. — Leggesi 
nell'Unifà nazionale di Napoli del 4 core 
renti 

« Ieri SA. T. la graninchessa Olga di 
[Russia sì recò nuovamento asli scavi di Peme 
pei. Una scoperta della iù gra:de importanza 
(ebbo Inogo: alla sua presetia. A quanto ci 
Viene riforito, trattasi di unn lastra/di marmo 
(greco, sn cui sono d'pinte varie figure; dichia 
Pa'e dal senatore Fiorelli, che dirigeva lo 
scavo, ret una scena di ontica. tragedia,; la 
Nole, È questo 1 primo. dipinto operato. su 
marmo, clie sia scoperto in Pompei, mentre 
» |anlli che ai ammirano nel’ Museo nazionale 

sono di provenienza ercolancse. Furono inoltre 
rinvenuti parecchi. vasi di. bronzo; ed im ti 
mono di uve. auche Îu bronzo, chs apyarte- 
beva ed una grando statua della Fortuna, 1a 

palo però sembra eis stata. portata xin lui 
'empeiani stessi, e 
Sciopero parlamentare...... in 
Belgio. — In Italia ci Ingnfamo speso 
narehé In nostra Camera dei deputati non si 
trovi in utero legale per deliberare. Presso 
| ti not non avvonie però mai lo scandato sus 

‘tun i'atro giorno nel Parl mento del Belgio 
eiolie I'Etoite di Braxelloo racconta colle ss- 
guenti parole : 

« All'era dell’apertara della seduta, non 
tolsmento In Camera non era in anmero, così 
[giù passata nelle ina abitutini, ma non vi e- 
Fano nella sala nè il presidente, nà il primo 
vice-presidente; né il seoonlo. vice-presideute, 
[ai modo: chie il decano d'età sî vide; bbligato 
[di assumerlo presidenza per. far (comin 

ppello nominale, Durante. l'appello. gi 

presidente, 
1 soccorsi a Chicago. — Il Comitato 
Mi soccorso della città di: Chioago (Relicfand 
[Aid Society) pubblicò testà una. lotiga ro 
ione aulla distribuzione del soccorsi. agl'in- 
cendiati, 

Jennero edificato 5,497 case, le quali con- 
tetizono più di 20,000 persone; Vennero _îi- 
str.buiti ‘10/787 ‘niatorassì, 25,999 copert 
[4.056 toumellate di cartone; 4,450. pentole; 
100,000 abiti da momo, da donna e da ragazzi, 
1 22,000 paia di scarpe. Il numro dello fa- 
miglio. soscorse In di 18,478, cio8 da 80/5 
‘90,000, persone. 

‘Tra queste si trovano 185 famiglie francesi, 
0 famiglie scozzesi, 28 famiglio belgho 6 94 
famiglie canadesi. 

1 doni ricevuti oltrepastarozo la cia di 
dollari 8,418,188, 






















































CARNOVALE di TORINO: 

Le ascensioni areonantiche bonno la più 
Dertetta riuscita, Dall'L1 e 112 all'una d'oggi 
- [ei fecero già, quattro ascensioni a 300, metri, 

elle quali presero parte il Sindaco, contessa 
Rignon, di Sambuy ed altri personaggi. 

Torino, 11 febbraio 1872. 





Ueniso Gionama gerente, 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 10. felbraio 1872, 
Torine. — 17 — 76 — 80 — 15 — 53. 
Roma, 





— 90, — 86 — 86 — 20 — 
—él-31-47—2 1 
TA — 29 — di — 39 — 92 
— 38 — 28 — 79 — 89 — 37, 
— 50 — 53 — 76 — 56— 54. 
—85—34— 42 — 89 — 1g, 









Decvolio. — Lu freseute settimana ta | Quilehe transazione la mieliza a. prezzi | Le azioni della Banca Nazionale sl te Pari 9 10 
sio da Amiaterdhin, pure cop vne| a luugi dal rimuorare il nostro mere |di ribasso, è adsai. ricerca’ ia. viso con |geslaroro n 3575, 2830; itendita Lraucese 809? ses? 
dall'lavro il brick Union ci|cato da quella calma che notammo tti | soxtegio; La segala © pure in sibusso. || Te'aziont Credito Mobiliaze al cootrat-| Rendita Italiana 1650 6640 


Non 





‘9150 cnssatto. | Maimente 











falnzo colla lsca Dascaly lnfina 409 da | Stmezza alla’ chiusura che indica di na 
lano Galia Ra E volere discendore al. di sotto delle con 


10 eitolit 
— Qua 


te 












Botte 


10 feobs 
20 To» |itoro, la cali 





lmaiia atce-| 








bili dla La 
mal 


122 a 198, id: 65|sorcati ci 












Il totsle dello; vendite. dallo! acalo n-| 


molto dimianita, 





IRCATO DEI CEREALI DI TORINO: 


id, 50. Riviera Po-|sul Gostro mercato, malsrado che, si 
snvicial 
, id. 40 Riviora: Le» (care È prozzi troppo alti rispettivamento | 


lerlva quindi la posa offerta, e la] 





‘i specialmente 





«ubiino, domande ‘di ape | avena nertuna ricerca 0, sempro nu-|tarono s 0It. 









Col. - I possessori nituali che com: |eulitori & pochissime per: protvisto al |merose le Nei valori della piazza quasi 
perirono la marce ‘a prezzi elevati, si | pronto consumo. È det generi — fece. 
mosirano Gotupra restii n fare delle ‘cone | "Il mercato chiuila coma segue: dixpe-| au psgaiiento du vizlietti di Banca. | | Francia brevo lettera n 108, 
Cessioni; di musatera chie le operazioni at- | iWie in lr. L, 59, ili in casso ‘i. 30|Gmao _ilquint, da I 3150 a 94 75|A/107 34. 
tuali si limaitazo nl puro bisogno. ‘a 58 per qual. Pensllvania. ieliga | Ilquinto da » 2230 a 9 —| Londra a Vista luttera 27.50, 
'Abliluzio nato nella setimiada dio at-| Cervoli — Ln situazione del mostro|Riso ilquint: da 27-48, 
atei: Ta bnrca Parigine da Montevideo | mercato sì mantenne debole durante titta|Sogala | ilquints da Marenghi da 21 61 /a 21 65, 
'Con 2158 cuoî, e altri. 2327 da Sia Do-|tiuesta ottuva; ma scorgesi alquanto di| Avena ilquints da Sconto 8, per 010. 





Gereali. — Dal'ari 
biamo aotizio che | dip 


1 (8 febbraio) a 
imenti moati 





Corsi del mattino. 
Rendita Itaifana cont. 














no maggior fermezza n mo fine mere 
A Brasolles rilazso di 50 cent sul fru-| le 1888 cont, 
iti 19,500. manto 0: SU centi nulla aegala. per quis Meridionali 
itieque l'esportazione sia tate, n Regia Tabucchi 
? proszi scuo sostenuti || Gilma A Lovin | frumenti esotici| | n Banca nazionale 
'msitungono aebbiese 4 stento iu0r0/ pruz-| «Banca di Torivo 





sì quelli indigiai sono in 

‘A Marsiglia (S fetibraio) 
ralaaimo con teudenza debo! 
taro 7000 ettolitri di cu 
1971129 da i, 
tri sconto Ti 0 + 
Borsa di Genova — ll (ebiralo, 

Ti nostro mereato fn oggi molto cscil- 
lante, ns però come ieri. 

‘Alla nootra Borsa d'ogs 


0A Italo Germianica 
ObbI, Eecleniantiche 
sì vatidot-| ‘a Ferrovie Sarde 
4000 Durgas| n Beni Demaniali 
85/0 82-00 por 100 l-| n For, Meridionali 
n Rogin Tabacoti 
Basi fertorio Meridio 
Cambi sopra Francia 
‘n Londra a tre me 
Francorarta a tre mini 
Vienna a tte mori 
Sconto 4 per 00. 


ino: settivianale, 





— Gome sì potera preve 
all ilribnzso continuarono | 








continui a prat 














i gra 
atfariscco quasi null, 











Borsa, di Milano — 10 (bbrai 





















Furr. Lombardo Veneta 473 — 475— 
talia ai | Ottime, idem ose 252— 
Perropie Romane 198) 12978 
danaro | Obeigne, idem 160 — 17850 
Wat, ferr. Vittorio Bio. 197 — 19775 
dinuro | O%b), ferz, Muridionali “208 — 1202-50 
[Cambio sull'ia! - 7° 
[Credito mabil. francese, == 
Obel, Regia Tabicohi 45975 498/75 
sto ira =] 
Prestito dg 20 
1— |Argio dell'oro 05 ES 
311; |Londra n vista 2559 28.515 
sla Londra, 9 10 
di5 — |Cmsoltdtto Inglese 9178 9218 
Rendita fialianm = 6518 85h0 
fereo me me 
Sngmnolo 30118 31— 
Berlino, 9 10 
Austrinohe tai — sand 
Lombarde Un ML 
Mobiliare 196 — J00ds 
Rendita Italia = (6310 0518 
Vienna, 9 10 
Mobiliare SSIS Sto 
210 20 2I0— 
amm 385 





Rendita aumisiuce 



















Situazione del dì 31 del mese di gennaio 1872 RA TAO 


n 
NI 


della Società di Credito denominata BANCO DI SCONTO E OI SETE IN TORINO sab Iofev dog ad 


Ino i (Pinevolo |, dei quali 







































































































|a atnizita ta eniastazione Sett 
— = = ff |suteta 8 novembre alto, 
CAPITALE, loatanza del signor caunidico Ma 
Capitale sociale nominale +», ». + +» » - L.18,000,000 RI vane Ol 
Totale delle Azioni . /. . è. +» * «N. 120,000 fratello e sorelle Geuna fu archi 
lo (ore 12) ‘Opera: 9; n, 1a fu ar 
Mese O la Te Valore nominale por Azione /(L/L/1/1ÎO 1 130 tit Giorni, rito dt A 
Fk. Azioni da ometteri 01‘ mumero © 40000 Sl evi sel lido yonnla. 9 corsente 
(Lettera db pieeolo), (ritivate dalla circolazione nell’anno 1868) | Tmporto 6,000,000 ibesk, Autonticu Posti, 
Vittorio Emamnele (cre è) Saldo Azioni emense: COIN rici Ti. 4,000,000 Stabili a mbartorsi, 
Sr Omaania equestre ginma Copitale effettivamente. versato . >. > 0. +» 8,000,000 AIR 
si 9a rane 
Sica ccogagnia asone 2I|Î — a ATTIVO. bi PASSIVO: |a aie 
T. Terris e A. Costo ranpro- Numerario effettivo esistetite nelle casso. . : . . I. 1,496,526 81 Onpitilo effettivamente versato, “‘. +... . 2. 8,000,000 » [fl rie Seria Suata, resione Chpe-luo” 
senterd: Cambiali scontato in portafoglio, © scadenti' nel trimestra da nie ci (Galli mumari (19 0.980 /di miape 
(NAdIzAO Gursi CORRE O O SESIA oa n RITI Conti correnti nd interesso >. >. + + + + + + +, n 25,097,006 04. [fl pay ul prezzo orerio di L. 00. 
; Tam idem abiliungi scadenza » ‘5291505 Idem senza interesso. <> | 0.0» 11688616 En 
(Lettera b piccolo); PA tici GGI DEC semplice (Fili Spr REG) i li A Territorio di Picino; 1 
Balbo (ore 7 19) — Oper putblici ed altri sino garantiti dallo Stato, dalle rozza Depositanti per depositi a cousiono! >. . + +. . n 819,400 @ Bcodello, alt 
larbiere di Siviglia. Provincie è dai Comuni — . . >. ; ; 1. n 907,795 » GEEAItOri diversi per iioli senza apesiale dlassifoazior i ‘hes/eoi Bi tO, 8 
srerbise (oro 7) — La|M Anticipazioni sopra deposito di titoli privati; | ! ‘1 n 1/908)075 » Sreditori vent per oli anzi apri vicazione + tonppa, € tari, 05, 08, 
‘ifamrontica compagoia Ciotti, || Effetti da incassare pericmito torzii , ». : cc; + x 150,198 00 Fonilo di ISOTTA LL 0. LL vee e (298,000 Seziono D, 10 Gastaldi, al 
Mavchle Lavagg) rappropen: [| _ Tia dello Stato, vaio: maninalo LG, 530), ‘ri di roca 00 Fissi. dell pertaleglio ed anticipazioni ai ‘91dicembre 222 dI mappa, prato di ‘are 
terà: RR o n 100; 
a r i IBM. Lee eee ee 107090188" ÎÎÌ SezionelB, regione Pareto, ili 
Tifalconicré di Pietra Ariena. || |Titali dello, Provincie: 6° a Comuni, uti ot RI A ANT ì ; i gi ole re a 
come Gre 6) — La coni [Î -naqn Oto pre dano 1501; 7 SO Perito eretti n Glelo » > + + o e e > o e 480000 (iti capo di eli 114 di 
; ioni ed O ioni con gna gia Gove * imaneni ‘esercizio. cern 20. n 1,815; mi 8 10, al nu 
i ‘compagnia. pimmontese i zioni el OUbigenioni Gol gravenizii Govermnifta Rimanenza utili metti per 1 1971 1,816,78978/_|f|_ Stessa neziono e regione, al me 
I Milone e P, Ferrero represso idem sinza guarentigia > » + > m 2/147,788 65 moro DIO di mappa, vigna di re 
dard: n Conti (cirrenti som fatto. L. . e © + ss em 5,8091892 45 = (| ivan pameri no, n6 6 n7 
La festa an montagna. Idem senza frotto i Li L11117 e 8877706 = (di mappa, catipo di are 50, 08 x 
Alfieri (ire 7 119) — La coll Depositi di titoli n catzione £ . << ©,‘ ‘n 218400 # vi, al numero, Id di mappa; ve 
‘mica compagnia piemontese li Dobitorl diversi per titoli senza speciale classificazione! (n Z ‘gna'di nre :5ì, 00) i 
Salusseglio e Ardy ramiresen- [| fotti in sofcrene 20 e «Le " DIE di ninppo, giare I 
te A Valiro doi motili esistenti. © © IRR 7, 
La’ Batracomiomachia. ‘Magazzini genorali (Docks) del Municipio ‘di Toiino: Credito, Ivi, alli numeri 119 0 /120/di mp= 
È mer 
», Biartimt®mo (oro 7119)— RI Banoo ie eee ion core * 9,004058.68 po, cea e loro di celdiare to 
‘Si rappresenta. colle marioneti Interessi @ dividendi da esigere sui valori ‘di’ proprietà a Ivi alit plimert 12): 123 6.398 
Ta Comune di Parigi. calcolo È 97,s00n i, 





‘di imappo, eamipo di ettari 1,4) 6. 
dvi, alli numeri 304 e 125/dî 
tinpp, na di or E Di 


Domenica recita diurea alla ore) 





TOTALE delle Attivizà I. 80,564,904 12 





TOTALE dello Passività L, 96,491,951 68 

































| i nitro 86. di mappa 
Il Da Rimettere SPESE \ RENDITE |; A o i i ‘qamipo di are:SG, 10, al preso ole 
tro camere 11 primo piano, del correntel i ‘aol'‘corrente) Itoressi attivi. per _redito, proporzionale Ferto dicL. 4200; reo) 
Quattro camere sì primozi» Esetelato \di nrimo: stabilimento . . . Ln cara ‘@ presumibile sui’ valori di proprietà) Bn 
a N di ordinaria ninministazione n’ 8,603 59 ‘@ sul ‘credito verso ‘il Municipio dil ESRI 
| Mobili ‘di ito da cedere da liquidarai/ a fn MIRROR da Tiquidarsi TR DE 160,684 50 lori di Frosvdaco, 1 
ol TORNINO alla Degretoria.di e Ti MGa TM interessi passivi ili couti correnti, 05,028 30, Maida l'orino CIO AR TBON A 
ta ie) adfifine, | risconti di eftti ed auciipazioni 19/444 62 ad ne [sconti è provvigioni” £ 1 “5 69/584 n) 1a ine zione Campagono; 
geitiono ‘Sestiono. |utilf diversi durate l'eserdizion 500 +] sito pa, campo. di 
LL CAMERA 240 TETI Ivi 0) iam; 297 di mappa, pa 
5 L. 86,651,898 08 Li, 96,051,866 03 |fl|stura di are 9, 85. 


fi aignoriliuente modiliata 
Piano 1° con balcone verso strada 
| da afittare al presento 
| Vial dell'Accademia Albercini, 
Trecapito ivi alle portionta, 
450 





Tri, alli numeri 298, 290,10 242 
ai Mihppa, campo di are 42, 90, 
ivi. ll numeri 240, 243 di map 
\paj prato di are 
Ivi, nl pitm. 241 di mappa, ame 
po Wi are 9, 97. SO 





Parto dello cambiali di ‘onî ai NN 2/0 8 gono garantite da depositi di fondi pubbli 
Le anticipa sioni 4opmi depositi di fondi pubblici ed altri tivli emessi dallo 
‘misura dei due terzi ai tro quarti iu media del correuto loro valore di borsa. 
11 saggio dello sconto sugli effti li commereto, come; pure sullo quticipazioni per! semplice Polizg1 è attualmente Assato al 6019 all'anno. 
LI Bauco corrisponda l'intereesa del B 119/per cento all'muo salle sommo che riosre iu conto correte. 


i titoli industriali; e arrante, 
?, dalle Provincie, dui Comuni e dv Società private, si finno nella 




































= mai scie, regione timo 
Avviso di 













Nel fallimento doll ditta velova 
Olittà € Compuigoli di Bietin. 

La ditte Gala o Bertolerotli Te- 
ritto e Jun A. 0 ivatelli di Biclli, 
sindaci dell'unione dui credi 

tto di nddieniro il più pre 
Dasibile ulla Iquidnaione del 


CONFETTI D'ERGOTINA 


DI BONIEAN 
Cototagia d'oro delta Social di arene di Pri) 
Questi conf sono aloperti col mastino successo dai più colebri 
medici d'Europa conico I emorvagte di qualsisi specie, gli nputt 
ingue, le disenterto è I dtarreo croniche — che vongono 


PER 
Moanero di big SI ere 








“nessenirio 
[orsi gelio Copsue 
to al ‘itatico. E jase 
lio Roca tute le 
nicoatico del eri e di nc 















altre i, vantaggio di conteoere.tU Sopuive solidilato, uaseciato all Zac 

























































i mento, avvertono chiunque ere ieovoenre giammai il malo o peso sito stomaco. — tre cinque la boccetta, in Toriuo presso l'Agenzin| I giaro to pol pito sonico gli igor te perdite ucesimo BI | 1071 dtt seitenen ne 

i i far sequisto delle merci è mo-|D, MONDO, dal farmacisti Bonsai  Taricb, 6 nelle privcipali farmncie dute] So |M detto danni F'endigis iero sione aaa cicoltzione mò fauno fl | ohtrato aierio i giudicio di gra 
Didi ebizo eri comp dilaga nile emme Ora (tazione, e delrento ner listato: 
seu tia dt fallimento, m tt DEPOSITO GENENALE a Pata, preso LAMELONEE © ©4,09, BI | cento Sali Berti dita 
RT eine enne ce: è rALLOIENTO no Dit 3 este Nice Bei e dl 

| dint Azioni Banca Nazionale Toscana (fun pu Caleb, _ DEEOSITO © Mino reso 5 manzonx o © É| IC Ici i upare N 
Senio, slice anchio la di Qiiatiel Carlo diLo ; Re o {ia/ioro demande dl collcsgioga ne 
Sigita cile merci © mobi n 1, nella farmacie-in Alano, Polli Milani, Bir to ile im 50 n tre 

| ta dl i ; a, o n nasale tum Sitter PA ù 

Dietro accordi coll'Amminieazione della Hinea Nazionalo Toschi, orno d'ozzi| BGiraca_ Ho Î, Aogeloni è Tertice. Gita! Dipino | Pinorole, 15 gennaio 1572, 
i x i] voranmento di È 200 dt oltettunpai dol 0.0 0 orreato fblenio sul ta avvocato iogngli © Formenti ce ltacora Dalla Gira o VMAR| "n odono e 
j |Acleni del detto i ciai preso la Dita U. GRISSER | ‘n formi | B= Verona Rrinzi = Padona Roborti, Gormlio e Pianeri Mauro al non: PACO E; 





[7 Prendo Bidoni] — Venezia Pozsotto — Molugnut Bonavia — Bi TURI 


FIATI za Gai o noe paio 
i e ui 
Realune e solornmente. com- | AR dle allena SI DIETRO EI 0 VaR I ritto civile 
‘e.auerra | Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco ) [unfmumo she nodini BANCA ITALO-SVIZZERA task side sus coro 
‘evito A SSN ia 


Mono PROFESSORE Gi Gio ila emersi rali (i domicilio, residenza # dimort 





TT DI SESTO 
celliera infrasoritto. reado 
‘nel giadicio di 





l'adunanza dei creditori. nanti. di 
‘sè, e nella ‘sala. delle. valenze di 








Lire DO i cio 


per cadun dente finto, opoe- 























eta di denari 

















‘Corte di ignoti, ch Kt fra ' descritti © 




















































giù medico priiazio dll'Aspdato Mnggore di Verona _ |M ibid Crt veni | MAL e dI oi salita sa iene coi | 
\ Dieci e più nani non-interroti di pieni sucvesai assicurano l'ef|il spitoseritto cuapienda al hse: (decimo per ori mille Azioni] sottnccit. [O galterti  alenoe islan 
Via Po, N. 57 CR ee... 
FREBACA DEAL geo dll seta per l'ira ne, cm l'apuso terapie PI Il Sindacato. Gi termino ite per) faro a 
den confezionati o a prezzi MIE Re eo] nie More taglia potale nale ciilo, Î 9 alleno IEre1 — |goocsoesnenceoseneece — Ssiesavesezecanenst AO OA aaa (delaeio; 
Dajpsito generale da Geroldi e ©, via Sciin ino. ____S 08 22 E DEPOSITO CEMENT Tireermaniag pe io 
lisa FALLIMENTO 3î | carranela: i E ine 
dif nisi ET LIMANA INDIA, Stia Lie 
ilere ii Torino, nda Ponto Ma |$ Ji grossa squadra È ino om 
soonrito, ria Hotero, magi. 10, Casa fondata nel 1830 ad È tutto n prezzi ridotti senza tema di concorrenza. 3 |Unirostautw, di are Idi, cont, Sè, \ 
bando venale 2 genio "sitio | Il tribunale di commercio di To-|$ I, Auchentaller, via Juvara, N. 4, Porta Susa, Trino, $ | nari a tavok RE ge amate, 





i at mumeri Md 16/9040; i prete 
acoiruo; Sl esporrà all'onta sul piret: rif con ,rr0ar0sssceanccosscstenirosezenonente0e00000098 (ii dose ici 1a 


ni la lg ) ESRI ta dito did 
sli ni IPEANOFORTI ed ARMONIUM fici aaueatsesestscazse ati ititacItatI0 esse pato io lara Si prtina 



























DRLFIGAUI Ora iù Lbbriche masi nali ol oct Nominato sindaco temporanto Ul 0 | cruenti importantissima contro 10 contrifta» 8 | iucro ‘di mappa BASI, al prezzo ce 
Gioie e E a] ditta anni cla Grana di| sg AVVEITENZA sioni delta nostra TEVAENIA Aia: 36 | severi Born Pre e 
M'aicgua prop per vendita e nolo surive polli no-| è BICA 0 REVALENTA AL CIOCCOLA"TTE; onde evitarlo, 








fnrlaci deilnitivi sila pre-| gg invitinmo Îl pnbblico a provvsdersì ESCLUSIVAMENTE 5 
ped dec S| 3 pes la nota Cata doriao, gppuro posso i osti 
Vene | D Hivaditori 1 atte lo cità del Nogno pe csleomio 





Penone) ide Laboratorio per risturi di Pinmoforti, 
491 G, Quasinis nut, coll. | Armonium, Ape, eci 
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Es cei i; DE ich A Patto Conpe 

Ù o 55 gl cprmta nei e re die] $€ sompre le scatole portanti 1 sigillo ed cllehotta dela % | “guio, pic sita dele Ad 

afelli MARCHISIO Mione I nostra Case i 
|'Torino, vin Rossini, 8 e 10. So NON PIU' NEDICINE {l'isiutiodi sommersi di iro- 
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